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Geom. Maurizio desogus

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Piscinas

Provincia di: del Sud Sardegna (SU)

OGGETTO: REALIZZAZIONE
 
PISTA

 
CICLABILE

 
SU

 
UN

 
LATO

 
DELLA

 
STRADA

 
EX

F.M.S. (DIREZIONE SANTADI)

Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 –
 
Progettazione e realizzazione di

itinerari
 
ciclabili

 
di

 
competenza

 
degli

 
Enti

 
Locali –

 
Deliberazione

 
della

 
Giunta

 
Regionale

n. 30/49 del 05.06.2025

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Il
 
progetto

 
di

 
realizzazione

 
della

 
pista

 
ciclabile

 
sulla

 
strada

 
ex

 
F.M.S.

 
(direzione

 
Santadi),

 
si

 
attuerà

 
attraverso

una
 
serie

 
di

 
interventi

 
messi

 
a
 
sistema

 
che

 
consentiranno

 
il
 
generale

 
recupero

 
e
 
miglioramento

 
della

 
viabilità

comunale, tale da garantire la massima fruibilità a vantaggio della popolazione locale.

In
 
termini

 
generali,

 
l’intervento,

 
nel

 
suo

 
complesso,

 
garantirà

 
il
 
miglioramento

 
della

 
sicurezza

 
stradale

 
urbana

nel
 
tratto

 
compreso

 
della

 
strada

 
rurale

 
lungo

 
il
 
tracciato

 
della

 
vecchia

 
ferrovia,

 
oltre

 
ad

 
eliminare

 
gli

avvallamenti
 
e
 
le

 
buche

 
che

 
non

 
consentono

 
il
 
corretto

 
drenaggio

 
delle

 
acque

 
meteoriche,

 
a
 
migliorare

 
il

decoro
 
e
 
la

 
vivibilità

 
del

 
centro

 
abitato.

 
Nel

 
complesso,

 
dunque,

 
l’esecuzione

 
dei

 
lavori

 
consentirà

 
anche

 
il

miglioramento delle condizioni di sicurezza e decoro del centro abitato.

Gli interventi principali comprendono:

Pulizia dell’area di intervento dalla vegetazione arbustivo-erbacea;

Sistemazione e compattamento del piano di posa della nuova sede stradale;

Realizzazione del sottofondo stradale in tout-venant (0/70 mm) –
 
Spessore 30 cm;

Realizzazione dello strato bituminoso ecologico di collegamento (binder) –
 
Spessore 5 cm;

Realizzazione dello strato di finitura in conglomerato ecologico certificato –
 
Spessore 4 cm;

Realizzazione dei cordoli di delimitazione della pista ciclabile in cls prefabbricato (25 x 15 cm);

Realizzazione della pavimentazione della pista ciclabile in conglomerato bituminoso verniciato –

Formazione e risagomatura delle banchine e delle nuove cunette stradali;

Realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale;

Installazione
 
di

 
embrici

 
canalette

 
prefabbricate

 
in

 
cemento

 
vibrato

 
per

 
lo

 
smaltimento

 
delle

 
acque

meteoriche di piattaforma;

Realizzazione dell’impianto illuminazione pubblica stradale;

Risagomatura
 
del

 
piano

 
stradale

 
e
 
delle

 
cunette

 
stradali

 
nel

 
tratto

 
compreso

 
oggetto

 
di

 
intervento

fino alla strada comunale “Porto Botte –
 
Siliqua”

 
in direzione di Santadi.

Non
 
vi

 
sono

 
problemi

 
legati

 
all’accessibilità

 
e
 
all’utilizzo

 
per

 
la

 
realizzazione

 
degli

 
interventi

 
sopradescritti.

 
I

lavori
 
incideranno

 
limitatamente

 
sul

 
traffico

 
veicolare

 
date

 
le

 
caratteristiche

 
della

 
strada

 
esistente

 
che

 
viene

utilizzata
 
quasi

 
esclusivamente

 
dai

 
proprietari

 
dei

 
terreni

 
agricoli

 
prospicienti

 
la

 
stessa;

 
ciononostante

 
proprio

la
 
presenza

 
dei

 
fondi

 
agricoli,

 
aventi

 
accesso

 
dalla

 
via,

 
rende

 
necessario

 
organizzare

 
il
 
lavoro,

 
in

 
modo

 
tale

 
da

limitare
 
le

 
interferenze

 
con

 
la

 
circolazione.

 
Occorrerà

 
delimitare

 
le

 
zone

 
di

 
lavoro

 
e
 
creare,

 
in

 
corrispondenza

dei singoli tratti di cantiere, un passaggio adeguatamente segnalato.
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Le
 
delimitazioni

 
disposte

 
lungo

 
il
 
perimetro

 
delle

 
aree

 
interessate

 
dai

 
lavori

 
dovranno

 
assicurare

 
che

 
sia

interdetto
 
l’ingresso

 
ai

 
non

 
addetti.

 
Per

 
i
 
fruitori

 
dei

 
terreni

 
saranno

 
eventualmente

 
creati

 
percorsi

 
protetti

 
in

sicurezza.

Ogni
 
attività

 
di

 
chiusura

 
o
 
parzializzazione

 
del

 
flusso

 
veicolare

 
lungo

 
le

 
strade

 
interessate

 
dai

 
lavori,

 
sarà

comunicata per approvazione all’Amministrazione Comunale e al Comando della Polizia Locale.

Allegato
 
alla

 
relazione,

 
[Allegato

 
1R]

 
vengono

 
riportati

 
gli

 
schemi

 
delle

 
modalità

 
di

 
chiusura

 
totale

 
o
 
parziale

delle
 
carreggiate,

 
con

 
indicazione

 
della

 
segnaletica

 
verticale

 
necessaria

 
per

 
la

 
corretta

 
segnalazione

 
dei

 
lavori

e
 
per

 
la

 
corretta

 
separazione

 
tra

 
le

 
aree

 
viabili

 
e
 
le

 
aree

 
di

 
cantiere.

 
Sarà

 
comunque

 
garantito

 
il
 
passaggio

dei pedoni al margine dei lavori.

La
 
separazione

 
delle

 
aree

 
di

 
cantiere

 
sarà

 
garantita

 
con

 
recinzioni

 
in

 
grigliato

 
e
 
rete

 
di

 
protezione,

 
mentre

per
 
la

 
delimitazione

 
delle

 
corsie

 
di

 
marcia

 
saranno

 
utilizzati

 
birilli,

 
segnali

 
rifrangenti

 
e
 
semafori

 
mobili.

 
La

velocità
 
massima

 
consentita

 
nelle

 
zone

 
prossime

 
al

 
cantiere

 
è
 
di

 
10

 
km/h,

 
opportunamente

 
segnalato

 
prima

dell’inizio del cantiere.

Stratigrafia della pavimentazione ciclabile

In
 
particolare,

 
il
 
rifacimento

 
di

 
una

 
pavimentazione

 
può

 
diventare

 
occasione

 
per

 
evidenziare

 
gli

 
elementi

 
di

pregio
 
presenti

 
e
 
quindi

 
sottolineare “l’identità

 
dei

 
luoghi”.

 
Per

 
quanto

 
riguarda

 
alcuni

 
aspetti

 
più

 
tecnici

 
sulla

progettazione
 
e
 
realizzazione

 
delle

 
piste

 
ciclabili,

 
come

 
ad

 
esempio

 
l’utilizzo

 
di

 
griglie

 
di

 
scolo

 
delle

 
acque

meteoriche,
 
si

 
deve

 
evitare,

 
per

 
quanto

 
possibile,

 
il
 
loro

 
utilizzo;

 
in

 
caso

 
contrario

 
devono

 
essere

 
posizionate

con
 
un

 
orientamento

 
tale

 
che

 
gli

 
elementi

 
forati

 
principali

 
siano

 
posti

 
perpendicolarmente

 
rispetto

 
all’asse

della pista al fine di evitare difficoltà di transito.

In
 
breve,

 
una

 
pista

 
ciclabile

 
deve

 
avere

 
una

 
pavimentazione

 
che

 
garantisca

 
una

 
elevata

 
scorrevolezza

 
ma

che
 
allo

 
stesso

 
tempo

 
abbia

 
una

 
buona

 
aderenza

 
durante

 
la

 
fase

 
di

 
frenata.

 
Per

 
questo

 
motivo

 
si

 
consiglia

 
di

evitare
 
le

 
pavimentazioni

 
in

 
masselli

 
autobloccanti

 
in

 
cls

 
o
 
in

 
materiali

 
lapidei,

 
che

 
sono

 
comunemente

utilizzate per i marciapiedi, in quanto procurano vibrazioni e non garantiscono la sicurezza dei ciclisti.

Tra
 
le

 
tipologie

 
riportate

 
di

 
pavimentazione

 
proposte

 
per

 
gli

 
itinerari

 
ciclabili

 
per

 
la

 
realizzazione

 
del

 
Sistema

di
 
Mobilità

 
Ciclistica

 
della

 
Sardegna,

 
il
 
caso

 
di

 
progetto

 
risulta

 
essere

 
conglomerato

 
bituminoso

 
ecologico

nell’ambito di sede propria lungo argini di fiumi e canali.

La stratigrafia della pavimentazione ciclabile sarà costituita come segue:

Pavimentazione
 
in

 
CONGLOMERATO

 
CERTIFICATO

 
ECOLOGICO

 
BITUMINOSO,

 
mediante

 
l'impiego

di
 
legante

 
polimerico

 
e
 
inerti

 
ad

 
alta

 
resistenza

 
alla

 
compressione

 
steso

 
in

 
opera

 
alla

 
temperatura

 
ambiente

con vibrofinitrice e rullatura, drenante sp. 4 cm;

Strato
 
di

 
collegamento

 
(binder)

 
in

 
conglomerato

 
bituminoso,

 
steso

 
con

 
vibrofinitrice

 
e
 
rullato,

spessore 5 cm;

Preparazione
 

del
 

Fondo
 

che
 

comprende
 

scavo,
 

posizionamento
 

geotessile
 

realizzazione
 

della

fondazione e della massicciata sp. 30 cm fondazione, sp. 10 cm massicciata

Preparazione del fondo

La
 
realizzazione

 
di

 
una

 
pista

 
ciclabile

 
prevede

 
necessariamente

 
l’esecuzione

 
di

 
una

 
serie

 
di

 
lavorazioni

 
da

effettuarsi
 
nel

 
piano

 
di

 
rilevato,

 
che

 
risultano

 
propedeutiche

 
all’inserimento

 
della

 
stessa.

 
Tali

 
operazioni

prevedono:

l’esecuzione dello scavo di sbancamento;

il
 
posizionamento

 
della

 
guaina

 
geotessile,

 
nel

 
caso

 
in

 
cui

 
il
 
terreno

 
sia

 
soggetto

 
ad

 
infiltrazioni

d’acqua o abbia necessità di essere rinforzato;

la predisposizione della fondazione;

la stesura della massicciata.

Conglomerato bituminoso ecologico

Il
 
conglomerato

 
bituminoso

 
ecologico

 
con

 
legante

 
trasparente

 
e
 
inerti

 
colorati

 
viene

 
proposto

 
lungo

 
tratti

ciclabili
 
ricadenti

 
in

 
aree

 
di

 
particolare

 
interesse

 
ambientale.

 
Risulta

 
infatti

 
necessario

 
utilizzare

 
una

 
valida

alternativa
 
alle

 
tradizionali

 
pavimentazioni

 
bituminose,

 
in

 
modo

 
da

 
minimizzare

 
l’impatto

 
che

 
l’inserimento

 
di

una pista ciclabile pavimentata può avere in questo tipo di contesto.

Questa
 
tipologia

 
di

 
pavimentazione

 
risulta

 
vantaggiosa

 
da

 
un

 
punto

 
di

 
vista

 
ambientale

 
(in

 
quanto

 
costituita

da
 
polimeri

 
non

 
derivanti

 
da

 
bitume),

 
da

 
un

 
punto

 
di

 
vista

 
funzionale

 
e
 
per

 
quanto

 
riguarda

 
la

 
durevolezza.

Consente
 
infatti

 
di

 
fornire

 
confort

 
elevato

 
alla

 
pari

 
di

 
una

 
qualsiasi

 
superficie

 
asfaltata

 
e
 
inoltre

 
non

 
necessita

di manutenzione nel breve periodo.
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Questa
 
tipologia

 
di

 
pavimentazione

 
è
 
frequente

 
nei

 
casi

 
in

 
cui

 
l’itinerario

 
ciclabile

 
si

 
sviluppi

 
lungo

 
strade

esistenti,
 
sia

 
nel

 
caso

 
in

 
cui

 
venga

 
inserita

 
una

 
corsia

 
ciclabile

 
sulla

 
carreggiata

 
che

 
nel

 
caso

 
in

 
cui

 
si

 
abbia

una
 

percorrenza
 

in
 

sede
 

promiscua
 

con
 

i
 

veicoli,
 

comprendendo
 
in

 
quest’ultima

 
anche

 
l’area

 
stradale

dedicata
 
all’attraversamento

 
ciclabile

 
(interventi

 
di

 
compatibilità

 
ciclabile).

 
In

 
questo

 
caso

 
gli

 
interventi

 
da

eseguire
 
variano

 
in

 
base

 
allo

 
stato

 
di

 
fatto

 
in

 
cui

 
si

 
riversa

 
il
 
manto

 
stradale

 
già

 
presente

 
(grado

 
di

ammaloramento).

L’utilizzo
 

del
 

conglomerato
 

bituminoso
 

ecologico
 

per
 

la
 

pavimentazione
 

di
 

percorsi
 

ciclabili
 

garantisce

un’ottima
 
durata

 
nel

 
tempo

 
e
 
una

 
buona

 
scorrevolezza.

 
Il
 
conglomerato

 
bituminoso

 
verrà

 
sottoposto

 
a

trattamenti
 
superficiali

 
con

 
la

 
colorazione

 
eseguito

 
con

 
l’utilizzo

 
di

 
una

 
spatola

 
o
 
con

 
un’apposita

 
pompa

 
a

pressione, impiegando un mix di resine acriliche all’acqua.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 

ambientali
 

dell’opera,
 

obiettivo
 

innovativo
 

che
 

si
 

aggiunge
 

a
 

quelli
 

già
 

previsti
 

per
 

legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 

vigenti,
 

sono
 

finalizzati
 

alla
 

riduzione
 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE SANTADI)
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Corpo d'Opera: 01

REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO
DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE SANTADI)

REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE
SANTADI)
Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 –

 
Progettazione e realizzazione di itinerari ciclabili di competenza degli

Enti Locali –
 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/49 del 05.06.2025

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

 
°  01.02 Aree pedonali e marciapiedi

 
°  01.03 Segnaletica stradale verticale

 
°  01.04 Segnaletica stradale orizzontale
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati
o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più

 
precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:

- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è

 
buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della

disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Caditoie

 
°  01.01.02 Cordolature

 
°  01.01.03 Dispositivi di ingresso e di uscita

 
°  01.01.04 Fasce di protezione laterali

 
°  01.01.05 Pavimentazione in asfalto

 
°  01.01.06 Portacicli

 
°  01.01.07 Segnaletica di informazione

 
°  01.01.08 Spazi di sosta

 
°  01.01.09 Strisce di demarcazione
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Caditoie

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di elementi inseriti in prossimità
 
delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie

possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può
 
variare a secondo

dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' importante scegliere il tipo di caditoia e la sua posizione a secondo della regolamentazione dei percorsi ciclabili. La
scelta della posizione delle caditoie va ad influenzare il tipo di pendenza della pista ciclabile nonché

 
quella delle corsie

veicolari. Ai fini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno predisposte in opera nel senso ortogonale
rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi "binari" per le ruote.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Cordolature

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è
 
quella di contenere la spinta verso l'esterno degli

elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati
in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere sporgenti ma seguire
il filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei rinterri a ridosso delle cordolature.
Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità

 
delle superfici e/o eventuali sporgenze. Verificare l'integrità

 
dei rinterri.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Dispositivi di ingresso e di uscita

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che
consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono
costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Periodicamente va controllata la pavimentazione e, in caso di parti rovinate, sostituita con elementi idonei senza alterare
la pendenza di accesso e di uscita. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Fasce di protezione laterali
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è
 
quella di creare un ulteriore

margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o
rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc..

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.).

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pavimentazione in asfalto

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è
 
un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo

delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada (spazi
pedonali, marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità

 
delle superfici del rivestimento

attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le
superfici ciclabili.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Portacicli

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse,
classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a
vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Segnaletica di informazione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed utili
indicazioni per l'uso. In particolare può

 
suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può

essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La
segnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla
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superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà
 
integrarsi con

la segnaletica stradale. La segnaletica può
 
essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici

indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è
 
di colore bianco o

giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività

 
di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo dello

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che

periodicamente venga rinnovata la simbologia con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano
conto delle condizioni ambientali. Risulta essenziale l'integrazione con la segnaletica stradale.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Spazi di sosta

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro distribuzione deve tener conto
dei centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline o
altri elementi di copertura per la protezione da agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmente
sistemati i portacicli opportunamente distribuiti.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

E' importante che gli spazi di sosta siano proporzionati alle effettive necessità
 
e fabbisogni dell'utenza e che

garantiscano alle diverse zone delle aree urbane ed extraurbane l'accessibilità
 
ai punti di interesse. E' importante

separarli dalle zone pedonali e quelle di scorrimento degli autoveicoli. Vanno inoltre garantite le dimensioni minime per
gli stalli di sosta, per i portacicli ed evidenziati con segnaletica stradale adeguata.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Strisce di demarcazione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Devono essere realizzati con materiali resistenti all'usura e ai fattori climatici. Periodicamente provvedere alla pulizia e
rimozione di depositi lungo i percorsi interessati o a secondo dei materiali alla sostituzione e/o al loro ripristino. Tenere
conto della simbologia convenzionale integrata con la segnaletica stradale.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Canalette

 
°  01.02.02 Chiusini e pozzetti

 
°  01.02.03 Cordoli e bordure

 
°  01.02.04 Marciapiedi

 
°  01.02.05 Pavimentazioni bituminose

 
°  01.02.06 Pavimentazioni in calcestruzzo

 
°  01.02.07 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Canalette

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre
va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È
importante effettuare la pulizia delle canalette  periodicamente ed in particolar modo in prossimità

 
di eventi meteo

stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità
 
del confine stradale hanno l'obbligo di porre

in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni
conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Chiusini e pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale,

superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura.
Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle
acque meteoriche.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cordoli e bordure

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti
provocati dalle ruote dei veicoli.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Marciapiedi
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà

 
essere non inferiore a

metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di
verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed
incolumità

 
delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla

pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Pavimentazioni bituminose

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare

anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché
 
tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con

esperienza.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Segnaletica

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Tutti i segnali  devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato.  Le attività

 
di manutenzione rivolte alla segnaletica interessano il controllo

dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che
tengano conto delle condizioni ambientali.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale verticale

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Cartelli segnaletici

 
°  01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cartelli segnaletici

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale verticale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica
verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli
stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992
n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Sostegni, supporti e accessori vari

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale verticale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità
 
dei supporti a cartelli e/o

pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Altri segnali

 
°  01.04.02 Attraversamenti pedonali

 
°  01.04.03 Frecce direzionali

 
°  01.04.04 Iscrizioni e simboli

 
°  01.04.05 Strisce di delimitazione

 
°  01.04.06 Strisce longitudinali

 
°  01.04.07 Strisce trasversali

 
°  01.04.08 Vernici segnaletiche
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Altri segnali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello stato

ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente

venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Attraversamenti pedonali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,

l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Frecce direzionali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,
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l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello stato

ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente

venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Iscrizioni e simboli

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località
 
e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche

eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di
condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la
frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi

alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di

manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per
ragioni di sicurezza è

 
importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati

(pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Strisce di delimitazione

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello stato

ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente

venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Strisce longitudinali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale
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MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello stato

ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente

venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Strisce trasversali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello stato

ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente

venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Vernici segnaletiche

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla
densità

 
del traffico, dalla ruvidità

 
della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio,

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività
 
di manutenzione interessano il controllo dello stato

ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è
 
importante che periodicamente

venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.
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Comune di Piscinas
Provincia di del Sud Sardegna (SU)

PIANO DI MANUTENZIONE

MANUALE DI
MANUTENZIONE

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S.
(DIREZIONE SANTADI)
Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 _ Progettazione e realizzazione di
itinerari ciclabili di competenza degli Enti Locali _ Deliberazione della Giunta
Regionale n. 30/49 del 05.06.2025

COMMITTENTE: Comune di Piscinas (SU)

19/06/2025, Cagliari

IL TECNICO

_____________________________________
(Geom. Maurizio desogus )
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Geom. Maurizio desogus

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Piscinas

Provincia di: del Sud Sardegna (SU)

OGGETTO: REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX
F.M.S. (DIREZIONE SANTADI)

Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 –
 
Progettazione e realizzazione di itinerari

ciclabili di competenza degli Enti Locali –
 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/49 del

05.06.2025

DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO

Il
 
progetto

 
di

 
realizzazione

 
della

 
pista

 
ciclabile

 
sulla

 
strada

 
ex

 
F.M.S.

 
(direzione

 
Santadi),

 
si

 
attuerà

 
attraverso

una
 
serie

 
di

 
interventi

 
messi

 
a
 
sistema

 
che

 
consentiranno

 
il
 
generale

 
recupero

 
e
 
miglioramento

 
della

 
viabilità

comunale, tale da garantire la massima fruibilità a vantaggio della popolazione locale.

In
 
termini

 
generali,

 
l’intervento,

 
nel

 
suo

 
complesso,

 
garantirà

 
il
 
miglioramento

 
della

 
sicurezza

 
stradale

 
urbana

nel
 
tratto

 
compreso

 
della

 
strada

 
rurale

 
lungo

 
il
 
tracciato

 
della

 
vecchia

 
ferrovia,

 
oltre

 
ad

 
eliminare

 
gli

avvallamenti
 
e
 
le

 
buche

 
che

 
non

 
consentono

 
il
 
corretto

 
drenaggio

 
delle

 
acque

 
meteoriche,

 
a
 
migliorare

 
il

decoro
 
e
 
la

 
vivibilità

 
del

 
centro

 
abitato.

 
Nel

 
complesso,

 
dunque,

 
l’esecuzione

 
dei

 
lavori

 
consentirà

 
anche

 
il

miglioramento delle condizioni di sicurezza e decoro del centro abitato.

Gli interventi principali comprendono:

Pulizia dell’area di intervento dalla vegetazione arbustivo-erbacea;

Sistemazione e compattamento del piano di posa della nuova sede stradale;

Realizzazione del sottofondo stradale in tout-venant (0/70 mm) –
 
Spessore 30 cm;

Realizzazione dello strato bituminoso ecologico di collegamento (binder) –
 
Spessore 5 cm;

Realizzazione dello strato di finitura in conglomerato ecologico certificato –
 
Spessore 4 cm;

Realizzazione dei cordoli di delimitazione della pista ciclabile in cls prefabbricato (25 x 15 cm);

Realizzazione della pavimentazione della pista ciclabile in conglomerato bituminoso verniciato –

Formazione e risagomatura delle banchine e delle nuove cunette stradali;

Realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale;

Installazione
 
di

 
embrici

 
canalette

 
prefabbricate

 
in

 
cemento

 
vibrato

 
per

 
lo

 
smaltimento

 
delle

 
acque

meteoriche di piattaforma;

Realizzazione dell’impianto illuminazione pubblica stradale;

Risagomatura
 
del

 
piano

 
stradale

 
e
 
delle

 
cunette

 
stradali

 
nel

 
tratto

 
compreso

 
oggetto

 
di

 
intervento

fino alla strada comunale “Porto Botte –
 
Siliqua”

 
in direzione di Santadi.

Non
 
vi

 
sono

 
problemi

 
legati

 
all’accessibilità

 
e
 
all’utilizzo

 
per

 
la

 
realizzazione

 
degli

 
interventi

 
sopradescritti.

 
I

lavori
 
incideranno

 
limitatamente

 
sul

 
traffico

 
veicolare

 
date

 
le

 
caratteristiche

 
della

 
strada

 
esistente

 
che

 
viene

utilizzata
 
quasi

 
esclusivamente

 
dai

 
proprietari

 
dei

 
terreni

 
agricoli

 
prospicienti

 
la

 
stessa;

 
ciononostante

 
proprio

la
 
presenza

 
dei

 
fondi

 
agricoli,

 
aventi

 
accesso

 
dalla

 
via,

 
rende

 
necessario

 
organizzare

 
il
 
lavoro,

 
in

 
modo

 
tale

 
da
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limitare
 
le

 
interferenze

 
con

 
la

 
circolazione.

 
Occorrerà

 
delimitare

 
le

 
zone

 
di

 
lavoro

 
e
 
creare,

 
in

 
corrispondenza

dei singoli tratti di cantiere, un passaggio adeguatamente segnalato.

Le
 
delimitazioni

 
disposte

 
lungo

 
il
 
perimetro

 
delle

 
aree

 
interessate

 
dai

 
lavori

 
dovranno

 
assicurare

 
che

 
sia

interdetto
 
l’ingresso

 
ai

 
non

 
addetti.

 
Per

 
i
 
fruitori

 
dei

 
terreni

 
saranno

 
eventualmente

 
creati

 
percorsi

 
protetti

 
in

sicurezza.

Ogni
 
attività

 
di

 
chiusura

 
o
 
parzializzazione

 
del

 
flusso

 
veicolare

 
lungo

 
le

 
strade

 
interessate

 
dai

 
lavori,

 
sarà

comunicata per approvazione all’Amministrazione Comunale e al Comando della Polizia Locale.

Allegato
 
alla

 
relazione,

 
[Allegato

 
1R]

 
vengono

 
riportati

 
gli

 
schemi

 
delle

 
modalità

 
di

 
chiusura

 
totale

 
o
 
parziale

delle
 
carreggiate,

 
con

 
indicazione

 
della

 
segnaletica

 
verticale

 
necessaria

 
per

 
la

 
corretta

 
segnalazione

 
dei

 
lavori

e
 
per

 
la

 
corretta

 
separazione

 
tra

 
le

 
aree

 
viabili

 
e
 
le

 
aree

 
di

 
cantiere.

 
Sarà

 
comunque

 
garantito

 
il
 
passaggio

dei pedoni al margine dei lavori.

La
 
separazione

 
delle

 
aree

 
di

 
cantiere

 
sarà

 
garantita

 
con

 
recinzioni

 
in

 
grigliato

 
e
 
rete

 
di

 
protezione,

 
mentre

per
 
la

 
delimitazione

 
delle

 
corsie

 
di

 
marcia

 
saranno

 
utilizzati

 
birilli,

 
segnali

 
rifrangenti

 
e
 
semafori

 
mobili.

 
La

velocità
 
massima

 
consentita

 
nelle

 
zone

 
prossime

 
al

 
cantiere

 
è
 
di

 
10

 
km/h,

 
opportunamente

 
segnalato

 
prima

dell’inizio del cantiere.

Stratigrafia della pavimentazione ciclabile

In
 
particolare,

 
il
 
rifacimento

 
di

 
una

 
pavimentazione

 
può

 
diventare

 
occasione

 
per

 
evidenziare

 
gli

 
elementi

 
di

pregio
 
presenti

 
e
 
quindi

 
sottolineare “l’identità

 
dei

 
luoghi”.

 
Per

 
quanto

 
riguarda

 
alcuni

 
aspetti

 
più

 
tecnici

 
sulla

progettazione
 
e
 
realizzazione

 
delle

 
piste

 
ciclabili,

 
come

 
ad

 
esempio

 
l’utilizzo

 
di

 
griglie

 
di

 
scolo

 
delle

 
acque

meteoriche,
 
si

 
deve

 
evitare,

 
per

 
quanto

 
possibile,

 
il
 
loro

 
utilizzo;

 
in

 
caso

 
contrario

 
devono

 
essere

 
posizionate

con
 
un

 
orientamento

 
tale

 
che

 
gli

 
elementi

 
forati

 
principali

 
siano

 
posti

 
perpendicolarmente

 
rispetto

 
all’asse

della pista al fine di evitare difficoltà di transito.

In
 
breve,

 
una

 
pista

 
ciclabile

 
deve

 
avere

 
una

 
pavimentazione

 
che

 
garantisca

 
una

 
elevata

 
scorrevolezza

 
ma

che
 
allo

 
stesso

 
tempo

 
abbia

 
una

 
buona

 
aderenza

 
durante

 
la

 
fase

 
di

 
frenata.

 
Per

 
questo

 
motivo

 
si

 
consiglia

 
di

evitare
 
le

 
pavimentazioni

 
in

 
masselli

 
autobloccanti

 
in

 
cls

 
o
 
in

 
materiali

 
lapidei,

 
che

 
sono

 
comunemente

utilizzate per i marciapiedi, in quanto procurano vibrazioni e non garantiscono la sicurezza dei ciclisti.

Tra
 
le

 
tipologie

 
riportate

 
di

 
pavimentazione

 
proposte

 
per

 
gli

 
itinerari

 
ciclabili

 
per

 
la

 
realizzazione

 
del

 
Sistema

di
 
Mobilità

 
Ciclistica

 
della

 
Sardegna,

 
il
 
caso

 
di

 
progetto

 
risulta

 
essere

 
conglomerato

 
bituminoso

 
ecologico

nell’ambito di sede propria lungo argini di fiumi e canali.

La stratigrafia della pavimentazione ciclabile sarà costituita come segue:

Pavimentazione
 
in

 
CONGLOMERATO

 
CERTIFICATO

 
ECOLOGICO

 
BITUMINOSO,

 
mediante

 
l'impiego

di
 
legante

 
polimerico

 
e
 
inerti

 
ad

 
alta

 
resistenza

 
alla

 
compressione

 
steso

 
in

 
opera

 
alla

 
temperatura

 
ambiente

con vibrofinitrice e rullatura, drenante sp. 4 cm;

Strato
 
di

 
collegamento

 
(binder)

 
in

 
conglomerato

 
bituminoso,

 
steso

 
con

 
vibrofinitrice

 
e
 
rullato,

spessore 5 cm;

Preparazione
 

del
 

Fondo
 

che
 

comprende
 

scavo,
 

posizionamento
 

geotessile
 

realizzazione
 

della

fondazione e della massicciata sp. 30 cm fondazione, sp. 10 cm massicciata

Preparazione del fondo

La
 
realizzazione

 
di

 
una

 
pista

 
ciclabile

 
prevede

 
necessariamente

 
l’esecuzione

 
di

 
una

 
serie

 
di

 
lavorazioni

 
da

effettuarsi
 
nel

 
piano

 
di

 
rilevato,

 
che

 
risultano

 
propedeutiche

 
all’inserimento

 
della

 
stessa.

 
Tali

 
operazioni

prevedono:

l’esecuzione dello scavo di sbancamento;

il
 
posizionamento

 
della

 
guaina

 
geotessile,

 
nel

 
caso

 
in

 
cui

 
il
 
terreno

 
sia

 
soggetto

 
ad

 
infiltrazioni

d’acqua o abbia necessità di essere rinforzato;

la predisposizione della fondazione;

la stesura della massicciata.

Conglomerato bituminoso ecologico

Il
 
conglomerato

 
bituminoso

 
ecologico

 
con

 
legante

 
trasparente

 
e
 
inerti

 
colorati

 
viene

 
proposto

 
lungo

 
tratti

ciclabili
 
ricadenti

 
in

 
aree

 
di

 
particolare

 
interesse

 
ambientale.

 
Risulta

 
infatti

 
necessario

 
utilizzare

 
una

 
valida

alternativa
 
alle

 
tradizionali

 
pavimentazioni

 
bituminose,

 
in

 
modo

 
da

 
minimizzare

 
l’impatto

 
che

 
l’inserimento

 
di

una pista ciclabile pavimentata può avere in questo tipo di contesto.

Questa
 
tipologia

 
di

 
pavimentazione

 
risulta

 
vantaggiosa

 
da

 
un

 
punto

 
di

 
vista

 
ambientale

 
(in

 
quanto

 
costituita

da
 
polimeri

 
non

 
derivanti

 
da

 
bitume),

 
da

 
un

 
punto

 
di

 
vista

 
funzionale

 
e
 
per

 
quanto

 
riguarda

 
la

 
durevolezza.
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Consente
 
infatti

 
di

 
fornire

 
confort

 
elevato

 
alla

 
pari

 
di

 
una

 
qualsiasi

 
superficie

 
asfaltata

 
e
 
inoltre

 
non

 
necessita

di manutenzione nel breve periodo.

Questa
 
tipologia

 
di

 
pavimentazione

 
è
 
frequente

 
nei

 
casi

 
in

 
cui

 
l’itinerario

 
ciclabile

 
si

 
sviluppi

 
lungo

 
strade

esistenti,
 
sia

 
nel

 
caso

 
in

 
cui

 
venga

 
inserita

 
una

 
corsia

 
ciclabile

 
sulla

 
carreggiata

 
che

 
nel

 
caso

 
in

 
cui

 
si

 
abbia

una
 

percorrenza
 

in
 

sede
 

promiscua
 

con
 

i
 

veicoli,
 

comprendendo
 
in

 
quest’ultima

 
anche

 
l’area

 
stradale

dedicata
 
all’attraversamento

 
ciclabile

 
(interventi

 
di

 
compatibilità

 
ciclabile).

 
In

 
questo

 
caso

 
gli

 
interventi

 
da

eseguire
 
variano

 
in

 
base

 
allo

 
stato

 
di

 
fatto

 
in

 
cui

 
si

 
riversa

 
il
 
manto

 
stradale

 
già

 
presente

 
(grado

 
di

ammaloramento).

L’utilizzo
 

del
 

conglomerato
 

bituminoso
 

ecologico
 

per
 

la
 

pavimentazione
 

di
 

percorsi
 

ciclabili
 

garantisce

un’ottima
 
durata

 
nel

 
tempo

 
e
 
una

 
buona

 
scorrevolezza.

 
Il
 
conglomerato

 
bituminoso

 
verrà

 
sottoposto

 
a

trattamenti
 
superficiali

 
con

 
la

 
colorazione

 
eseguito

 
con

 
l’utilizzo

 
di

 
una

 
spatola

 
o
 
con

 
un’apposita

 
pompa

 
a

pressione, impiegando un mix di resine acriliche all’acqua.
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Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 

ambientali
 

dell’opera,
 

obiettivo
 

innovativo
 

che
 

si
 

aggiunge
 

a
 

quelli
 

già
 

previsti
 

per
 

legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 

vigenti,
 

sono
 

finalizzati
 

alla
 

riduzione
 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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CORPI D'OPERA:

 
°  01 REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE SANTADI)
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Corpo d'Opera: 01

REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO
DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE SANTADI)

REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE
SANTADI)
Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 –

 
Progettazione e realizzazione di itinerari ciclabili di competenza degli

Enti Locali –
 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/49 del 05.06.2025

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

 
°  01.02 Aree pedonali e marciapiedi

 
°  01.03 Segnaletica stradale verticale

 
°  01.04 Segnaletica stradale orizzontale
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed opportunamente delimitati
o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le piste ciclabili possono essere realizzate:
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia;
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale;
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede.
Più

 
precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie:

- piste ciclabili in sede propria;
- piste ciclabili su corsia riservata;
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili;
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari.
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è

 
buona norma tener conto delle misure di prevenzione, in particolare della

disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di sosta, passi carrai e segnaletica stradale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Accessibilità
 
in sicurezza

Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le piste ciclabili devono essere realizzate in modo da essere facilmente accessibili da parte dei velocipedi.

Livello minimo della prestazione:
Si prevedo le seguenti dimensioni:
- larghezza min. (se monodirezionali) = 1,50 m
- larghezza min. (se bidirezionali) = 2,00 m
- pendenza longitudinale max (per tratti non sup. a m 200)= 2,5 %
- pendenza longitudinale max (per tratti non sup. a m 50)= 5,0 %
- franco min. laterale = 0,20 m
- franco min. in altezza = 2,25 m
Nella particolarità

 
di piste ciclabili in sottovia, questa dovrà

 
rispettare le seguenti dimensioni:

- lunghezza min. = 5,00 m
- altezza max = 2,40 m
- altezza max (se si superano i 25 m) = 2,70 m
- pendenza rampe = 3% - 5%

01.01.R02 Adeguamento geometrico in funzione del raggio di curvatura
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura calcolati secondo dati geometrici.

Livello minimo della prestazione:
Si considerano alcuni dei seguenti valori minimi:
- Velocità

 
di progetto: 16 km/h

raggio di curvatura = 4,50 m; allargamento del tratto = 1,10 m.
raggio di curvatura = 6,00 m; allargamento del tratto = 0,80 m.
- Velocità

 
di progetto 24 km/h

raggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 0,70 m.
raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto = 0,33 m.
- Velocità

 
di progetto: 32 km/h

raggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 1,00 m.
- Velocità

 
di progetto: 40 km/h

raggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto = 1,20 m.
raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto = 0,57m.

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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Per diminuire la quantità
 
di rifiuti dai prodotti, dovrà

 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

01.01.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R07 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità

 
morfologica del terreno

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.01.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità

 
(kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità
 
funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Caditoie

 
°  01.01.02 Cordolature

 
°  01.01.03 Dispositivi di ingresso e di uscita

 
°  01.01.04 Fasce di protezione laterali

 
°  01.01.05 Pavimentazione in asfalto

 
°  01.01.06 Portacicli

 
°  01.01.07 Segnaletica di informazione

 
°  01.01.08 Spazi di sosta

 
°  01.01.09 Strisce di demarcazione
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Caditoie

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di elementi inseriti in prossimità
 
delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque meteoriche. Le caditoie

possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia veicolare. La loro forma può
 
variare a secondo

dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Depositi

01.01.01.A02 Disposizione errata

01.01.01.A03 Pendenza errata

01.01.01.A04 Rottura

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.)

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni mese
Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità

 
delle griglie di captazione.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.01.01.I02 Ripristino funzionalità

Cadenza: quando occorre
Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali elementi degradati o
rotti con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Cordolature

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è
 
quella di contenere la spinta verso l'esterno degli

elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati
in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.01.02.A01 Distacco

01.01.02.A02 Mancanza

01.01.02.A03 Mancanza rinterro

01.01.02.A04 Rottura

01.01.02.A05 Sporgenza

01.01.02.A06 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione
ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino giunti
Cadenza: quando occorre
Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.I02 Sistemazione sporgenze

Cadenza: quando occorre
Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle
cordolature.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Dispositivi di ingresso e di uscita

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree pedonali e stradali che
consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono
costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici antisdrucciolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Pendenza errata

01.01.03.A02 Rottura

01.01.03.A03 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
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Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la normalità
 
delle pendenze in prossimità

 
di

ingressi ed uscite.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Integrazione
Cadenza: quando occorre
Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. Ripristino delle pendenze
di accesso e di uscita.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Fasce di protezione laterali

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è
 
quella di creare un ulteriore

margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono generalmente essere costituite da tappeti erbosi o
rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi prefabbricati in cls. ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Deposito

01.01.04.A02 Distacco

01.01.04.A03 Mancanza

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare periodicamente l'integrità

 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie

(buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrità
 
degli stessi. Verificare l'assenza di depositi e/o

sporgenze lungo i percorsi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Ripristino superfici
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti erbosi, risistemazione
delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i percorsi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Pavimentazione in asfalto

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è
 
un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e additivi bituminosi. A secondo

delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Deposito superficiale

01.01.05.A02 Distacco

01.01.05.A03 Fessurazioni

01.01.05.A04 Mancanza

01.01.05.A05 Presenza di vegetazione

01.01.05.A06 Sollevamento e distacco dal supporto

01.01.05.A07 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità

 
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.01.05.I02 Ripristino degli strati

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Portacicli

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)
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Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o
rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse,
classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione
dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 Adeguamento dimensionale
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne agevolmente l'uso.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti parametri dimensionali.
Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 90°) = 0,70 m:
- lunghezza spazio portacicli = 1,90 m;
- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.
Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 45°) = 0,50 m:
- lunghezza spazio portacicli = 1,44 m;
- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.
Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 25°) = 0,83 m:
- lunghezza spazio portacicli = 0,81 m;
- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Corrosione

01.01.06.A02 Presenza di ostacoli

01.01.06.A03 Sganciamenti

01.01.06.A04 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Verifica
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista.
Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Sistemazione generale
Cadenza: quando occorre
Riparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista con
prodotti idonei ai tipi di superfici.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Segnaletica di informazione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)
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La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e fornire prescrizioni ed utili
indicazioni per l'uso. In particolare può

 
suddividersi in: segnaletica di divieto, segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può

essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La
segnaletica comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla
superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. Essa dovrà

 
integrarsi con

la segnaletica stradale. La segnaletica può
 
essere realizzata mediante l'applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici

indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è
 
di colore bianco o

giallo, ma, in casi particolari, vengono usati anche altri colori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Disposizione errata

01.01.07.A02 Usura segnaletica

01.01.07.A03 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale. Controllare l'integrazione con la segnaletica stradale
circostante.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Ripristino segnaletica
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali plastici, ecc.). Integrazione
con la segnaletica stradale circostante.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Spazi di sosta

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro distribuzione deve tener conto
dei centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline o
altri elementi di copertura per la protezione da agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmente
sistemati i portacicli opportunamente distribuiti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 Costituzione e dimensionamento
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
di gestione

Classe di Esigenza: Funzionalità
La costituzione e il dimensionamento degli spazi di sosta devono essere tali da consentire agevolmente l'uso.

Livello minimo della prestazione:
Sarebbe opportuno prevedere per il dimensionamento degli spazi di sosta 1 bicicletta ogni 5 abitanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.01.08.A01 Deposito superficiale

01.01.08.A02 Errato dimensionamento

01.01.08.A03 Insufficienza di portacicli

01.01.08.A04 Presenza di vegetazione

01.01.08.A05 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi delle piste ciclabili. Controllare la distribuzione e la sufficienza di
portacicli. Controllare l'assenza di depositi superficiali e di eventuale vegetazione. Verificare l'integrità

 
dei rivestimenti delle

superfici.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Sistemazioni generali
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimenti delle superfici con materiali di
analoghe caratteristiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Strisce di demarcazione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). Possono essere realizzate con
elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in alternativa mediante pitture e/o bande adesive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Usura

01.01.09.A02 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità
 
(CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi della pavimentazione,
ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Accessibilità
Classe di Requisiti: Facilità

 
d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire
inoltre la sicurezza e l'accessibilità

 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Livello minimo della prestazione:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità

 
residenziale.

Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.

Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche,
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di
protezione di altezza minima di 2,00 m.

Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):
- Strade primarie
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -
- Strade di scorrimento
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade di quartiere
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade locali
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m

Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:

- Lato delle corsie di traffico promiscuo
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 16*
Profondità

 
(m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 26**
Profondità

 
(m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare
Lunghezza totale (m): 45
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Lunghezza della parte centrale (m): 5,0
Profondità

 
(m): 3,0

* fermata per 1 autobus
** fermata per 2 autobus

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Canalette

 
°  01.02.02 Chiusini e pozzetti

 
°  01.02.03 Cordoli e bordure

 
°  01.02.04 Marciapiedi

 
°  01.02.05 Pavimentazioni bituminose

 
°  01.02.06 Pavimentazioni in calcestruzzo

 
°  01.02.07 Segnaletica
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Canalette

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Adattabilità
 
della pendenza

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza.

Livello minimo della prestazione:
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di utilizzo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Distacco

01.02.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche

01.02.01.A03 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo cigli e cunette

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi,
detriti e di vegetazione in eccesso.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino canalizzazioni
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I02 Sistemazione cigli e cunette

Cadenza: ogni 6 mesi
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di
strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Chiusini e pozzetti
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 Aerazione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Livello minimo della prestazione:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero:
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari
alla dimensione di passaggio;
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Corrosione

01.02.02.A02 Deposito

01.02.02.A03 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche.
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 4 mesi
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità

 
del chiusino.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione

Cadenza: ogni anno
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.03

Cordoli e bordure

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.03.R01 Resistenza a compressione
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Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione.

Livello minimo della prestazione:
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà
essere pari almeno a >= 60 N/mm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.03.A01 Distacco

01.02.03.A02 Fessurazioni

01.02.03.A03 Mancanza

01.02.03.A04 Rottura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità

 
delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi

contigui.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.03.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o
di sigillatura).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.04

Marciapiedi

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.04.R01 Accessibilità
 
ai marciapiedi

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
degli spazi

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità

 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Livello minimo della prestazione:
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità

 
residenziale.
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Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.

Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche,
chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di
protezione di altezza minima di 2,00 m.

Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978):
- Strade primarie
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -
- Strade di scorrimento
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade di quartiere
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio
- Strade locali
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m

Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap.
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:

- Lato delle corsie di traffico promiscuo
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 16*
Profondità

 
(m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico
Lunghezza totale (m): 56
Lunghezza della parte centrale (m): 26**
Profondità

 
(m): 3,0

- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare
Lunghezza totale (m): 45
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0
Profondità

 
(m): 3,0

* fermata per 1 autobus
** fermata per 2 autobus

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.04.A01 Buche

01.02.04.A02 Cedimenti

01.02.04.A03 Corrosione

01.02.04.A04 Deposito

01.02.04.A05 Difetti di pendenza

01.02.04.A06 Distacco

01.02.04.A07 Esposizione dei feri di armatura

01.02.04.A08 Fessurazioni

01.02.04.A09 Mancanza
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01.02.04.A10 Presenza di vegetazione

01.02.04.A11 Rottura

01.02.04.A12 Sollevamento

01.02.04.A13 Usura manto stradale

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.C01 Controllo pavimentazione
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed
incolumità

 
delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare

l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04.C02 Controllo spazi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dell'accessibilità

 
degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.04.I01 Pulizia percorsi pedonali
Cadenza: quando occorre
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.02.04.I02 Riparazione pavimentazione

Cadenza: quando occorre
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.05

Pavimentazioni bituminose

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.05.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
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- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.05.R02 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né

 
tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5

mm rispetto al piano di riferimento.

01.02.05.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.05.A01 Deposito superficiale

01.02.05.A02 Disgregazione

01.02.05.A03 Distacco

01.02.05.A04 Mancanza

01.02.05.A05 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di

vegetazione, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.05.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.I02 Ripristino degli strati

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.06

Pavimentazioni in calcestruzzo

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.06.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più

 
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.06.A01 Deposito superficiale

01.02.06.A02 Disgregazione

01.02.06.A03 Distacco

01.02.06.A04 Mancanza

01.02.06.A05 Presenza di vegetazione

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei
giunti. Controllare l'uniformità

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di

vegetazione, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.06.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi,
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.02.06.I02 Ripristino degli strati
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.07

Segnaletica

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Aree pedonali e marciapiedi

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.07.A01 Usura segnaletica

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.C01 Controllo dello stato
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Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee

trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e
disciplina di circolazione dell'utenza.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.07.I01 Rifacimento delle bande e linee
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o altri sistemi: pittura, materiali
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.I02 Sostituzione elementi

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale verticale

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Percettibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.

Livello minimo della prestazione:
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità:
- Velocità

 
(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;

- Velocità
 
(km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;

- Velocità
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;

- Velocità
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;

- Velocità
 
(km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità
 
(Intersezioni con corsia di decelerazione)

- Velocità
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;

- Velocità
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;

- Velocità
 
(km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50.

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità
 
(Intersezioni senza corsia di decelerazione)

- Velocità
 
(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;

- Velocità
 
(km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;

- Velocità
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;

- Velocità
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del
marciapiede e/o della banchina.
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della
banchina.
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm.
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm.
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.

01.03.R02 Rinfrangenza
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

Livello minimo della prestazione:
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento:
-classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di
10 anni).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Cartelli segnaletici

 
°  01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Cartelli segnaletici

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale verticale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione Cromatica

01.03.01.A02 Corrosione

01.03.01.A03 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse (diurne, notturne,

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così

 
come previsto dal nuovo codice della

strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della
segnaletica stradale di zona.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Sostegni, supporti e accessori vari

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Segnaletica stradale verticale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Instabilità
 
dei supporti

01.03.02.A02 Mancanza

01.03.02.A03 Alterazione Cromatica

01.03.02.A04 Corrosione

01.03.02.A05 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
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Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità
 
dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Ripristino stabilità
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: pitture,  materie
termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da
postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente (microsfere di vetro) che
sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla
segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica
orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali,
iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli
entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal
regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada.

http://www.gbsegnaletica.it/catalogo.asp?lang=it

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Colore
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Rappresenta la consistenza della cromaticità

 
che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le
coordinate di cromaticità

 
x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici

forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta)

Colore del segnale orizzontale: BIANCO
Tipo di manto stradale: ASFALTO;
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;
Tipo di manto stradale: CEMENTO;
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50;
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60;

Colore del segnale orizzontale: GIALLO
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità
 
di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in

condizioni di illuminazione diffusa Qd.

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità
 
per segnaletica orizzontale bianca e gialla)

Segnaletica orizzontale: BIANCA
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305;
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375;
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427;
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- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;

Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.

01.04.R02 Resistenza al derapaggio
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Qualità

 
della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità

esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.

Livello minimo della prestazione:
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità

 
SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI

EN 1436). L'apparecchiatura di prova è
 
costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità

libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale.
Il risultato è

 
espresso in unità

 
SRT.

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.

01.04.R03 Retroriflessione
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
illuminazione con i proiettori dei veicoli.

Livello minimo della prestazione:
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme
alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4.
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità

 
di un segnale orizzontale come viene percepita dai

conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta)

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito;
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità
 
della segnaletica orizzontale è

 
ottenuta senza retroriflessione in condizioni di

illuminazione con i proiettori dei veicoli.

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è
 
richiesta per ragioni economiche o

tecnologiche.
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità

 
pari a circa 10 l e da un'altezza
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di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che
l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza
retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua.

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia)

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h
(**)
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è

 
richiesta per ragioni economiche o

tecnologiche.

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né
 
nebbia di

intensità
 
media pari a (20 ±

 
2 ) mm/h su un'area due volte più

 
larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più

 
lunga

dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità
 
minima e l'intensità

 
massima della cascata non deve essere maggiore del

rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere
effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.

01.04.R04 Riflessione alla luce
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
luce diurna e di illuminazione artificiale.

Livello minimo della prestazione:
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità

 
di un segnale orizzontale come viene percepita dai

conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale.

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)

Colore del segnale orizzontale: BIANCO
Tipo di manto stradale. ASFALTO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100;
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;
Tipo di manto stradale. CEMENTO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160;
Colore del segnale orizzontale: GIALLO
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.

Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità
 
diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.04.01 Altri segnali

 
°  01.04.02 Attraversamenti pedonali

 
°  01.04.03 Frecce direzionali

 
°  01.04.04 Iscrizioni e simboli

 
°  01.04.05 Strisce di delimitazione

 
°  01.04.06 Strisce longitudinali

 
°  01.04.07 Strisce trasversali

 
°  01.04.08 Vernici segnaletiche
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Altri segnali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle linee (strisce di vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilità

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la

disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della
Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Rifacimento
Cadenza: ogni anno
Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, elementi lapidei, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Attraversamenti pedonali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di
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microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Frecce direzionali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Rifacimento dei simboli
Cadenza: ogni anno
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.04

Iscrizioni e simboli

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.04.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.04.I01 Rifacimento dei simboli
Cadenza: ogni anno
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati,
ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.05

Strisce di delimitazione

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.05.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.05.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.06

Strisce longitudinali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.06.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
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Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.06.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.07

Strisce trasversali

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.07.A01 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in condizioni

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.07.I01 Rifacimento delle strisce
Cadenza: ogni anno
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di
microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.08

Vernici segnaletiche

Unità
 
Tecnologica: 01.04

Segnaletica stradale orizzontale

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.08.A01 Rifrangenza inadeguata
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01.04.08.A02 Usura

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità

 
delle vernici segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità
 
in

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.08.I01 Rifacimento delle vernici segnaletiche
Cadenza: quando occorre
Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con
l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Comune di Piscinas
Provincia di del Sud Sardegna (SU)

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S.
(DIREZIONE SANTADI)
Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 _ Progettazione e realizzazione di
itinerari ciclabili di competenza degli Enti Locali _ Deliberazione della Giunta
Regionale n. 30/49 del 05.06.2025

COMMITTENTE: Comune di Piscinas (SU)

19/06/2025, Cagliari

IL TECNICO

_____________________________________
(Geom. Maurizio desogus )
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Geom. Maurizio desogus

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 

ambientali
 

dell’opera,
 

obiettivo
 

innovativo
 

che
 

si
 

aggiunge
 

a
 

quelli
 

già
 

previsti
 

per
 

legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 

vigenti,
 

sono
 

finalizzati
 

alla
 

riduzione
 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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Classe Requisiti:

Adattabilità
 
degli spazi

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.04 Marciapiedi

01.02.04.R01 Requisito: Accessibilità
 
ai marciapiedi

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilit à

 
durante la

circolazione da parte dell'utenza.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei

diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di
quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone
turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle
zone con minima densit à

 
residenziale.Fabbisogno di spazio per

percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1
persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2
persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficolt à;-
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note:
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone;
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio;
Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2
persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;-
Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;-
Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza
(cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio:
2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note:
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con
delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con
difficolt à;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni
laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le
larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose
o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti
devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza
minima di 2,00 m. Gli attraversamenti pedonali sono
regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N.
60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento
pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e
distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento
pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: all ’incrocio- Strade di
quartiereTipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o
eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e
distanza: all ’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento
pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e
distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo fra marciapiede
e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di
carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati
dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus
adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione
idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus
senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:-
Lato delle corsie di traffico promiscuoLunghezza totale (m):
56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondit à

 
(m): 3,0-

Lato delle corsie riservate al mezzo pubblicoLunghezza totale (m):
56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondit à

 
(m): 3,0-
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza
veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale
(m): 5,0Profondit à

 
(m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata

per 2 autobus

01.02.04.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

Controllo dell'accessibilit à
 
degli spazi dei marciapiedi e di eventuali

ostacoli.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumit à

 
delle persone. Controllo dello stato dei

bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia
e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.
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Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Canalette

01.02.01.R01 Requisito: Adattabilità
 
della pendenza

Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare
la giusta pendenza.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Le pendenze dovranno essere

comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di
utilizzo.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di
depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei
collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

01.02.02 Chiusini e pozzetti

01.02.02.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima
superficie di aerazione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: La superficie minima di

aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo
la norma UNI EN 124, ovvero:

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min.
di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla
dimensione di passaggio;- per dimensione di passaggio > 600
mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne,
fondale, superfici laterali, ecc.).
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

01.01.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo

di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R05
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e

componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.03 Cordoli e bordure

01.02.03.R01 Requisito: Resistenza a compressione

Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a
compressione.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza

convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove
effettuate sui provini campione, dovr à

 
essere pari almeno a >=

60 N/mm2.

01.02.05 Pavimentazioni bituminose

01.02.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di
legge e di normative vigenti in materia.

01.02.06 Pavimentazioni in calcestruzzo

01.02.06.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di
legge e di normative vigenti in materia
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Classe Requisiti:

Facilità
 
d'intervento

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Aree pedonali e marciapiedi

01.02.R01 Requisito: Accessibilità

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire
inoltre la sicurezza e l'accessibilit à

 
durante la circolazione da parte

dell'utenza.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in funzione dei

diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle strade di
scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;- nelle strade di
quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone
turistiche e commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle
zone con minima densit à

 
residenziale.Fabbisogno di spazio per

percorsi pedonali in aree residenziali:- Tipologia del passaggio: 1
persona; Larghezza (cm): 60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2
persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficolt à;-
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note:
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 3 persone;
Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;- Tipologia del
passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100;
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio;
Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2
persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;-
Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -;-
Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza
(cm): 115; Note: con bambino al fianco;- Tipologia del passaggio:
2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note:
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 persone con
delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con
difficolt à;- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni
laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le
larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose
o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti
devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza
minima di 2,00 m. Gli attraversamenti pedonali sono
regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N.
60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di attraversamento
pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e
distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di attraversamento
pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti
pedonali - ubicazione e distanza: all ’incrocio- Strade di
quartiereTipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o
eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e
distanza: all ’incrocio- Strade localiTipo di attraversamento
pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e
distanza: 100 mNegli attraversamenti il raccordo fra marciapiede
e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di
carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati
dai portatori di handicap.In corrispondenza di fermate di autobus
adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione
idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus
senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:-
Lato delle corsie di traffico promiscuoLunghezza totale (m):
56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondit à

 
(m): 3,0-

Lato delle corsie riservate al mezzo pubblicoLunghezza totale (m):
56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondit à

 
(m): 3,0-
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza
veicolareLunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale
(m): 5,0Profondit à

 
(m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata

per 2 autobus
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
di gestione

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.08 Spazi di sosta

01.01.08.R01 Requisito: Costituzione e dimensionamento

La costituzione e il dimensionamento degli spazi di sosta devono
essere tali da consentire agevolmente l'uso.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Sarebbe opportuno prevedere

per il dimensionamento degli spazi di sosta 1 bicicletta ogni 5
abitanti.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.06 Portacicli

01.01.06.R01 Requisito: Adeguamento dimensionale

I portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne
agevolmente l'uso.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

seguenti parametri dimensionali.

Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con disposizione a 90 °)
= 0,70 m:- lunghezza spazio portacicli = 1,90 m;- altezza
protezione laterale (se prevista) 0,80 m.Distanza minima tra un
portacicli e l'altro (con disposizione a 45 °) = 0,50 m:- lunghezza
spazio portacicli = 1,44 m;- altezza protezione laterale (se
prevista) 0,80 m.Distanza minima tra un portacicli e l'altro (con
disposizione a 25 °) = 0,83 m:- lunghezza spazio portacicli = 0,81
m;- altezza protezione laterale (se prevista) 0,80 m.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio
predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista.
Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli
altri elementi di arredo urbano.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.03 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Segnaletica stradale verticale

01.03.R01 Requisito: Percettibilità

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da
essere visibili dagli utenti della strada.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Posizionamento dei segnali di

indicazione in funzione delle velocit à:

- Velocit à
 
(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocit à

(km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;- Velocit à
 
(km/h):

90 - Spazio di avvistamento (m): 170;- Velocit à
 
(km/h): 110 -

Spazio di avvistamento (m): 200;- Velocit à
 
(km/h): 130 - Spazio

di avvistamento (m): 150.Posizionamento dei segnali di
indicazione in funzione delle velocit à

 
(Intersezioni con corsia di

decelerazione)- Velocit à
 
(km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m):

30;- Velocit à
 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;-

Velocit à
 
(km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m):

50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle
velocit à

 
(Intersezioni senza corsia di decelerazione)- Velocit à

(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;- Velocit à
 
(km/h): 70

- Spazio di avvistamento (m): 80;- Velocit à
 
(km/h): 90 - Spazio di

avvistamento (m): 100;- Velocit à
 
(km/h): 110 - Spazio di

avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare lateralmente alla sede
stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non >
100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I paletti di
sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non
inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I
segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere
un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da
ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze
>450 cm.I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere
posizionati ad altezza minima di 220 cm.I segnali posizionati al di
sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510
cm.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed
in particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne,

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

01.03.R02 Requisito: Rinfrangenza

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I segnali potranno essere

realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le
seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta
luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta
luminosa di durata minima di 10 anni).

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed
in particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne,
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione
dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

01.04 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Segnaletica stradale orizzontale

01.04.R01 Requisito: Colore

Rappresenta la consistenza della cromaticit à
 
che la segnaletica

orizzontale deve possedere in condizioni normali.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il fattore di luminanza Beta

deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la
segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticit à

 
x, y

per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno
delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 della UNI EN
1436

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica
orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di
manto stradale: ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di
luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di manto stradale:
CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta:
Nessun requisito;- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta:
Beta >= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta:
Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta:
Beta >= 0,60;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe: B0
- Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B1
- Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2 -
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- Classe: B3 -
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;Note: La classe
B0 si applica quando la visibilit à

 
di giorno si ottiene attraverso il

valore del coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione
diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticit à

 
per

segnaletica orizzontale bianca e gialla)Segnaletica orizzontale:
BIANCA- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305 -
Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: X=0,335 -
Y=0,375;Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1)- Vertice 1:
X=0,443 - Y=0,399;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3:
X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;Segnaletica
orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427;-
Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;-
Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di
segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla
segnaletica orizzontale permanenti.

01.04.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio

Qualit à
 
della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie

stradale bagnata misurata sulla base dell ’attrito a bassa velocit à
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa,
abbreviata nel seguito in SRT.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Il valore della resistenza al

derapaggio, espresso in unit à
 
SRT, deve essere conforme a quello

specificato nella tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di
prova è

 
costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore

di gomma all'estremit à
 
libera. Viene misurata la perdita di energia

causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della
superficie stradale. Il risultato è

 
espresso in unit à

 
SRT.

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- Classe: S0 - Valore
SRT minimo: Nessun requisito;- Classe: S1 - Valore SRT minimo:
S1 SRT >= 45;- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;-
Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- Classe: S4 -
Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- Classe: S5 - Valore SRT
minimo: S1 SRT >= 65.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.R03 Requisito: Retroriflessione

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
illuminazione con i proiettori dei veicoli.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per misurare la retroriflessione

in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve
utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La
misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale
deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di
bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di
pioggia, alla tabella 4.

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la
luminosit à

 
di un segnale orizzontale come viene percepita dai

conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i
proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).Tabella 2 (Classi di RL
per segnaletica orizzontale asciutta)Tipo e colore del segnale
orizzontale: PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;-
Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2
lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo
e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe:
R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]:
Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3; Coeff. Min.
di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe:
R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL
>= 200;Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO-
Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2
lx))]: Nessun requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >=
300;Note: La classe R0 si applica quando la visibilit à

 
della

segnaletica orizzontale è
 
ottenuta senza retroriflessione in

condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli.Tabella 3
(Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di
bagnato)Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo
l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun
requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; Coeff.
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note:
La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di
retroriflessione non è

 
richiesta per ragioni economiche o

tecnologiche.(*) Tale condizione di prova deve essere creata
versando acqua chiara da un secchio di capacit à

 
pari a circa 10 l e

da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere
versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale
che l ’area di misurazione e l'area circostante siano
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente
di luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere
misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato
l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in
condizioni di pioggia)Condizioni di bagnato: come si presenta
dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione
uniforme di 20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RR1;
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >=
25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;NOTE: La classe RR0
riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è
richiesta per ragioni economiche o  tecnologiche.(**) Tali
condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara
e simulando una cascata senza foschia n é

 
nebbia di intensit à

media pari a (20 ±
 
2 ) mm/h su un'area due volte pi ù

 
larga del

campione e non meno di 0,3 m e il 25% pi ù
 
lunga dell ’area di

misurazione. Lo scarto fra l'intensit à
 
minima e l'intensit à

 
massima
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della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7.
Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in
condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle vernici

segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale,

con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
rispetto del Nuovo Codice della Strada.

01.04.R04 Requisito: Riflessione alla luce

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di
luce diurna e di illuminazione artificiale.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Per misurare la riflessione alla

luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve
utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione
diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale
deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente
di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la
luminosit à

 
di un segnale orizzontale come viene percepita dai

conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in
presenza di illuminazione stradale.

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore
del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO-
Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione
diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m
lx)]: Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >=
130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di
luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m
lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130;-
Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione
diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale
orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun
requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2;
Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd
[mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la
visibilit à

 
diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di

luminanza Beta.

01.04.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle vernici

segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale,

con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
rispetto del Nuovo Codice della Strada.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

01.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à
 
di rifiuti dai prodotti, dovr à

 
essere

previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantit à
 
(kg) o di

superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnicoin
relazione all ’unit à

 
funzionale assunta.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.05 Pavimentazioni bituminose

01.02.05.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio,
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).
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Classe Requisiti:

Protezione dai rischi d'intervento

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.05 Pavimentazioni bituminose

01.02.05.R02 Requisito: Resistenza all'acqua

Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 •
 
Livello minimo della prestazione: In presenza di acqua, non

devono verificarsi variazioni dimensionali n é
 
tantomeno

deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm rispetto al piano
di riferimento.

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare
dei giunti. Controllare l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza di
vegetazione, ecc.).
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

01.01.R07 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico

 
Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della

compatibilit à
 
morfologica del terreno

 •
 
Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i

criteri dettati dalla normativa di settore.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell’acqua

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

01.01.R06
Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l ’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.

 •
 
Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo

di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

01.01.R01 Requisito: Accessibilità
 
in sicurezza

Le piste ciclabili devono essere realizzate in modo da essere
facilmente accessibili da parte dei velocipedi.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Si prevedo le seguenti

dimensioni:

- larghezza min. (se monodirezionali) = 1,50 m- larghezza min.
(se bidirezionali) = 2,00 m- pendenza longitudinale max (per tratti
non sup. a m 200)= 2,5 %- pendenza longitudinale max (per
tratti non sup. a m 50)= 5,0 %- franco min. laterale = 0,20 m-
franco min. in altezza = 2,25 mNella particolarit à

 
di piste ciclabili

in sottovia, questa dovr à
 
rispettare le seguenti dimensioni:-

lunghezza min. = 5,00 m- altezza max = 2,40 m- altezza max (se
si superano i 25 m) = 2,70 m- pendenza rampe = 3% - 5%

01.01.R02
Requisito: Adeguamento geometrico in funzione del raggio di
curvatura

Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi
di curvatura calcolati secondo dati geometrici.

 •
 
Livello minimo della prestazione: Si considerano alcuni dei

seguenti valori minimi:

- Velocit à
 
di progetto: 16 km/hraggio di curvatura = 4,50 m;

allargamento del tratto = 1,10 m.raggio di curvatura = 6,00 m;
allargamento del tratto = 0,80 m.- Velocit à

 
di progetto 24

km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto =
0,70 m.raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto =
0,33 m.- Velocit à

 
di progetto: 32 km/hraggio di curvatura = 10,00

m; allargamento del tratto = 1,00 m.- Velocit à
 
di progetto: 40

km/hraggio di curvatura = 10,00 m; allargamento del tratto =
1,20 m.raggio di curvatura = 20,00 m; allargamento del tratto =
0,57m.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN
LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE

SANTADI)

01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

01.01.R08
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

 •
 
Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna

garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.01.R09
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 •
 
Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di

materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à

 
(kg) o di superficie (mq) di

materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.
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Comune di Piscinas
Provincia di del Sud Sardegna (SU)

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S.
(DIREZIONE SANTADI)
Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 _ Progettazione e realizzazione di
itinerari ciclabili di competenza degli Enti Locali _ Deliberazione della Giunta
Regionale n. 30/49 del 05.06.2025

COMMITTENTE: Comune di Piscinas (SU)

19/06/2025, Cagliari

IL TECNICO

_____________________________________
(Geom. Maurizio desogus )
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Geom. Maurizio desogus

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 

ambientali
 

dell’opera,
 

obiettivo
 

innovativo
 

che
 

si
 

aggiunge
 

a
 

quelli
 

già
 

previsti
 

per
 

legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 

vigenti,
 

sono
 

finalizzati
 

alla
 

riduzione
 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN

LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE
SANTADI)

 
01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Caditoie

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesi

Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali
anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.)

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Disposizione errata; 3) Pendenza

errata; 4) Rottura.

01.01.02
 
Cordolature

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della
non sporgenza rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Controllare lo
stato dei rinterri a ridosso delle cordolature.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4)

Rottura; 5) Sporgenza.

01.01.03
 
Dispositivi di ingresso e di uscita

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie.
Verificare la normalit à

 
delle pendenze in prossimit à

 
di ingressi ed uscite.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Pendenza errata.

01.01.04
 
Fasce di protezione laterali

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare periodicamente l'integrit à
 
delle superfici del rivestimento

attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie (buche, mancanza,
rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrit à

 
degli stessi.

Verificare l'assenza di depositi e/o sporgenze lungo i percorsi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Deposito; 3) Distacco.

01.01.05
 
Pavimentazione in asfalto

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à

 
delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi,

presenza di vegetazione, ecc.).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco

dal supporto; 3) Presenza di vegetazione; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza.

01.01.06
 
Portacicli

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti.
Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione
dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adeguamento dimensionale.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3)

Sganciamenti.

01.01.07
 
Segnaletica di informazione

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale.
Controllare l'integrazione con la segnaletica stradale circostante.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Disposizione errata; 2) Usura segnaletica.

01.01.08
 
Spazi di sosta

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi delle piste
ciclabili. Controllare la distribuzione e la sufficienza di portacicli. Controllare
l'assenza di depositi superficiali e di eventuale vegetazione. Verificare
l'integrit à

 
dei rivestimenti delle superfici.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Errato

dimensionamento; 3) Insufficienza di portacicli; 4) Presenza di vegetazione.

01.01.09
 
Strisce di demarcazione

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad

elevato potenziale di riciclabilit à.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura .

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Canalette

01.02.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di
vegetazione in eccesso.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adattabilit à

 
della pendenza .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle
parti non ispezionabili.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Adattabilit à

 
della pendenza .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche;

3) Rottura.

01.02.02
 
Chiusini e pozzetti

01.02.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura.
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

01.02.03
 
Cordoli e bordure

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica
dell'integrit à

 
delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4)

Rottura.

01.02.04
 
Marciapiedi

01.02.04.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese

Controllo dell'accessibilit à
 
degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilit à

 
ai marciapiedi.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.

01.02.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumit à

 
delle persone. Controllo dello stato dei

bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accessibilit à

 
ai marciapiedi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4)

Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) Sollevamento; 8)
Usura manto stradale.

01.02.05
 
Pavimentazioni bituminose

01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali

anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di

vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Mancanza.

01.02.06
 
Pavimentazioni in calcestruzzo

01.02.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare
l'uniformit à

 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali

anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.).

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3)

Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

01.02.07
 
Segnaletica

01.02.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle linee e della

simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi
e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à

 
in

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica.

 
01.03 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Cartelli segnaletici

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie.
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à

 
in

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Percettibilit à; 2) Rinfrangenza.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .

01.03.02
 
Sostegni, supporti e accessori vari
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la
corretta stabilit à

 
dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Instabilit à

 
dei supporti; 2) Mancanza.

 
01.04 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01
 
Altri segnali

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle linee (strisce di

vernice, elementi in materiale lapideo, ecc.). Controllare l'aspetto cromatico
ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la
visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con

nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della
disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice
della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.02
 
Attraversamenti pedonali

01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle strisce. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse

(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.03
 
Frecce direzionali

01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
dei segnali. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.04
 
Iscrizioni e simboli

01.04.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
dei segnali. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.05
 
Strisce di delimitazione

01.04.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle strisce. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.06
 
Strisce longitudinali

01.04.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle linee. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.07
 
Strisce trasversali

01.04.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle linee. Controllare

l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in
particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce

artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del
Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

01.04.08
 
Vernici segnaletiche

01.04.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrit à
 
delle vernici

segnaletiche. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza
dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della
segnaletica ed in particolare la visibilit à

 
in condizioni diverse (diurne,

notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel
rispetto del Nuovo Codice della Strada.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Retroriflessione; 2) Riflessione alla luce.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Rifrangenza inadeguata.
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Comune di Piscinas
Provincia di del Sud Sardegna (SU)

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN LATO DELLA STRADA EX F.M.S.
(DIREZIONE SANTADI)
Legge Regionale 8 Maggio 2025, n.12, art. 7 _ Progettazione e realizzazione di
itinerari ciclabili di competenza degli Enti Locali _ Deliberazione della Giunta
Regionale n. 30/49 del 05.06.2025

COMMITTENTE: Comune di Piscinas (SU)

19/06/2025, Cagliari

IL TECNICO

_____________________________________
(Geom. Maurizio desogus )
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Geom. Maurizio desogus

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Conformità
 
ai criteri ambientali minimi

Il
 
piano

 
di

 
manutenzione è

 
conforme

 
ai “Criteri

 
Ambientali

 
Minimi”

 
(CAM),

 
contenuti

 
nel

 
Decreto

 
23

giugno 2022.
Per

 
ogni

 
elemento

 
manutenibile

 
sono

 
individuati

 
i
 
requisiti

 
e
 
i
 
controlli

 
necessari

 
a
 
preservare

 
nel

 
tempo

 
le

prestazioni
 

ambientali
 

dell’opera,
 

obiettivo
 

innovativo
 

che
 

si
 

aggiunge
 

a
 

quelli
 

già
 

previsti
 

per
 

legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I
 
livelli

 
prestazionali

 
dei

 
CAM

 
prevedono

 
caratteristiche

 
superiori

 
a
 
quelle

 
prescritte

 
dalle

 
leggi

 
nazionali

 
e

regionali
 

vigenti,
 

sono
 

finalizzati
 

alla
 

riduzione
 
dei

 
consumi

 
di

 
energia

 
e
 
risorse

 
naturali,

 
e
 
mirano

 
al

contenimento delle emissioni inquinanti.
Gli

 
interventi

 
manutentivi

 
individuati

 
prevedono

 
l’utilizzo

 
di

 
materiali

 
atossici,

 
riciclati

 
e
 
rigenerabili,

 
per

 
la

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.
Le

 
prestazioni

 
ambientali

 
contenute

 
nel

 
seguente

 
documento

 
si

 
riferiscono

 
sia

 
alle

 
specifiche

 
tecniche

 
di

base
 
che

 
a
 
quelle

 
premianti

 
contenute

 
nei

 
CAM,

 
tenendo

 
conto

 
anche

 
del

 
monitoraggio

 
e
 
del

 
controllo

 
della

qualità
 
dell’aria interna dell’opera.
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01 - REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SU UN

LATO DELLA STRADA EX F.M.S. (DIREZIONE
SANTADI)

 
01.01 - Piste ciclabili (doppiosenso su un lato)

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Caditoie

01.01.01.I02 Intervento: Ripristino funzionalità quando occorre

Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione
di eventuali elementi degradati o rotti con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese

Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimit à
 
delle griglie di

captazione.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.01.02
 
Cordolature

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino giunti quando occorre

Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.I02 Intervento: Sistemazione sporgenze quando occorre

Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile.
Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03
 
Dispositivi di ingresso e di uscita

01.01.03.I01 Intervento: Integrazione quando occorre

Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe
caratteristiche. Ripristino delle pendenze di accesso e di uscita.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04
 
Fasce di protezione laterali

01.01.04.I01 Intervento: Ripristino superfici quando occorre

Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di
tappeti erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali
depositi e/o sporgenze lungo i percorsi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05
 
Pavimentazione in asfalto

01.01.05.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.01.06
 
Portacicli

01.01.06.I01 Intervento: Sistemazione generale quando occorre

Riparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli strati
protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.07
 
Segnaletica di informazione

01.01.07.I01 Intervento: Ripristino segnaletica ogni anno

Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture,
materiali plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.08
 
Spazi di sosta

01.01.08.I01 Intervento: Sistemazioni generali quando occorre

Rimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimenti
delle superfici con materiali di analoghe caratteristiche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.09
 
Strisce di demarcazione

01.01.09.I01 Intervento: Ripristino quando occorre

Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, materiali plastici,
elementi della pavimentazione, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Canalette

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I02 Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame
ed altro.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02
 
Chiusini e pozzetti

01.02.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimit à
 
del chiusino.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale
da eventuali depositi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03
 
Cordoli e bordure

01.02.03.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.03.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.04
 
Marciapiedi

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

 •
 
Ditte specializzate: Generico.

01.02.04.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo,
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05
 
Pavimentazioni bituminose

01.02.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.05.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo
meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.06
 
Pavimentazioni in calcestruzzo

01.02.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.

01.02.06.I02 Intervento: Ripristino degli strati quando occorre

Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate,
riempimento con materiale inerte e successivo rivestimento di analoghe caratteristiche.
Ricompattazione con rullo meccanico.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07
 
Segnaletica

01.02.07.I02 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi della segnaletica con elementi analoghi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.07.I01 Intervento: Rifacimento delle bande e linee ogni anno

Rifacimento delle bande e linee mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei e/o
altri sistemi: pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli
preformati.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

 
01.03 - Segnaletica stradale verticale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Cartelli segnaletici

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi cos ì
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica
stradale di zona.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02
 
Sostegni, supporti e accessori vari
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.02.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre

Ripristino delle condizioni di stabilit à, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche.
Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di
vandalismo, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

 
01.04 - Segnaletica stradale orizzontale

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01
 
Altri segnali

01.04.01.I01 Intervento: Rifacimento ogni anno

Rifacimento dei segnali mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali, elementi lapidei, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.02
 
Attraversamenti pedonali

01.04.02.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l ’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.03
 
Frecce direzionali

01.04.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno

Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.04
 
Iscrizioni e simboli

01.04.04.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici,
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.05
 
Strisce di delimitazione

01.04.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.06
 
Strisce longitudinali

01.04.06.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.07
 
Strisce trasversali

01.04.07.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.04.08
 
Vernici segnaletiche

01.04.08.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre
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Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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